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Il Mammolo
Mammolo divino, o Gesù caro,
sei piccolino e povero, mio Re.
Prima il suo cuore plasmasti,
poi Lei formò il suo bambino.

Ad annunziar l’evento è voce d’angeli,
una lucente stella guida i Magi.
I grandi doni ti offrono,
l’esser piccino è il tuo dono.

Ti guarda e fa le coccole, la tua dolce mamma,
il seno suo ti presta da poppare.
Le tue pupille fan festa
la sua ninna rapisce.

Abbandonato all’ala del suo dolce canto
rivedi in sogno gli Angeli di Dio.
Quando dal cielo ritorni,
t’attende in terra il suo bacio.

Lei deliziata parla e ti sorride,
Tu deliziato ascolti e ti trastulli.
O fortunati pastori,
questo nel cuore scolpite.

Deh! Raccontate quello che avete visto
un vezzeggiato mammolo ch’è Dio!
Sapranno tutti ch’è nato
in terra il regno d’amore.

Va bene, Chiara, e insieme noi diremo
che abbiamo visto il mammolo divino
* a riposar sul tuo seno,
sulle tue braccia a giocare. (* 2v)
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